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Descrizione: 
Una coppia di benestanti milanesi, durante un safari fotografico in Kenya, scoprono la tragica realtà che si nasconde 
nella vita degli albini africani. La signora si commuove e chiede al marito, in occasione di un suo prossimo viaggio in 
Tanzania proiettato all’acquisto di un giacimento aurifero, di trovare nuovi elementi in suffragio di quello rivelatole dalla 
loro guida.      
La loro vita agiata non cambia molto in relazione alle sconvolgenti notizie che lui riporta dal suo viaggio però smuove 
grandi emozioni nel loro animo che li obbliga a insistere nelle ricerche. Un missionario comboniano li aiuterà a scoprire 
la macabra esistenza della vendita di parti del corpo, soprattutto di bambini, dei disgraziati che nascono albini. Li 
chiamano Mzungo, in lingua swahili dispregiativo per bianco. Sono dei witch doctor a occuparsi dello smembramento, 
mantenendo i piccoli il più possibile in vita, dando un valore monetario superiore a quella parte del corpo laddove il 
dolore si è fatto più sentire. La coppia decide di fare immediatamente qualcosa per poter salvare almeno qualche 
vittima dell’orribile commercio. Tramite l’aiuto del socio italiano nella compagnia aurifera, della sua famiglia locale e 
quello di un simpatico pilota d’aereo, raggiungeranno il loro intento, riuscendo ad acquistare (a volte il denaro non è poi 
lo sterco del diavolo) da un trio di loschi individui, uno di questi bambini e a portarlo in salvo.   

L'autore
Agli albori dell’informatica (1958) fui riconosciuto come “Il più giovane programmatore d’Italia”. Avevo 
diciotto anni. Ora sarei “Il più vecchio programmatore d’Italia”. Non volendomi fregiare di questo titolo da 
rudere, dal 1985 mi sono dedicato alle immersioni con le bombole. Da allora, cercando inutilmente di farmi 
crescere le branchie, ho visitato quasi tutti i più bei panorami sottomarini del mondo. Mi piace la fisica, con 
un’attrazione particolare per le particelle subatomiche, e l’astronomia, per cercar di capire dove stia 
andando questa minuscola navicella spaziale che ci ospita. Desidererei capire chi siamo.  Ritenuto inutile al 
mondo lavorativo per causa d’età, preso dalla smania di raccontare storie mi sono dilettato con una 
raccolta di racconti dal titolo “Si racconta che” e pure di un manuale semiserio che non pretende 
d’insegnare nulla a chi vorrebbe andare a vela, in quanto “l’esperienza altrui non serve a se stessi” ma 
vorrebbe solo divertire imparando qualcosina. Si chiama “Dal pennone al pennino” e nasce dall’antica frase: 
“issate la maestra sul pennone” e io preso da pietà per quella povera signora…




